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Nuove ipotesi dopo la strage di Fiumicino 

Dal libro alla realtà: 
un'agenzia ai servizi 
per il terrorismo? 

Secondo gli inquirenti è possibile che società del genere ope
rino in Europa e forniscano appoggi logistici alla criminalità 
ROMA — SI potrebbe chiamare «agenzia di 
servizi per criminali di tutti i tipi: terroristi, 
malavitosi di alto livello, gruppi stranieri che 
vogliono seminare il terrore. Questa «agen
zia» fornisce di tutto, dalle cose più semplici 
alle cose più complesse, armi, Informazioni, 
alloggi, macchine a nolo, qualche volta docu
menti, consigli, all'occorrenza medici. Que
sta «agenzia* non ha radici Ideologiche: per 
avere 1 servizi basta pagare profumatamen
te. Non è una holding grandiosa, ma ha una 
struttura centrale di pochi uomini con tante 
succursali (o corrispettivi) nel paesi europei e 
molti contatti di tutti i generi. 

Naturalmente dove sia e come operi (e se 
operi) concretamente questa misteriosa 
«agenzia» non si sa. Una cosa è certa: l'ipotesi 
che una società (o più società) del genere esi
stano e operino sugli scenari politici e crimi
nali degli anni 80 è considerata tutt'altro che 
peregrina dagli inquirenti che indagano sul
le stragi di Fiumicino e Vienna e sul terrori
smo internazionale. Anzi, l'ipotesi matura e 
si fa strada. 

Un esemplo? Lo danno proprio le Indagini 
sulla strage di Fiumicino. Si cercano i «con
tatti* del 4 terroristi palestinesi che hanno 
sparato nell'aeroporto ma la ricerca è diffici
le. Si pensa a «contatti» italiani, a terroristi 
delle Brigate rosse, si pensa a diplomatici di 
paesi mediorientali, a casematte segrete in 
misteriosi scantinati, ma di concreto non 
emerge molto. Sharam, il terrorista supersti
te parla molto. E dice: le persone che ho con
tattato per le armi e per l'attentato sono miei 
connazionali, mediorientali in ogni caso. Gli 
inquirenti dicono: troppo semplicistico. Si
curamente I terroristi hanno contattato loro 
connazionali ma la chiave di volta per arri
vare alla rete (o alle reti) di supporto del ter
rorismo internazionale non sembra questa. 

Esemplo: I terroristi di Fiumicino sono 
giunti da Damasco, via Jugoslavia, hanno 
soggiornato in Italia per 27 giorni, forse due 
di essi si sono fermati a Firenze, magari sono 
andati agli Uffizi, poi sono approdati a Roma 
forse in una casa per un po', in seguito nelle 

Knslonclne della stazione e di via Cavour. 
a per l'attentato cosa facevano? Nulla, da

to che le armi le hanno ricevute il giorno 
prima della strage. E a quanto pare hanno 
saputo qualera l'obiettivo e cosa dovevano 
fare solo qualche giorno prima. E chi ha spie
gato loro come si dovevano muovere per la 
città e nell'aeroporto? E quando qualcuno ha 
avuto bisogno di cure mediche (per un ecze
ma) chi gllha fornito l'indicazione, il nomi
nativo, l'indirizzo? Ecco che si affaccia l'ipo
tesi di una rete diversa da quella Immaginata 
fino a qualche tempo fa che era fondata sul 
vincolo Ideologico o nazionale. Il quale esi
ste, naturalmente, ed è probabilmente anco
ra operante, ma riguarda solo I mandanti 
degli attentati e 1 loro esecutori. In mezzo — 
sospettano gli Inquirenti — c'è qualcosa d'al

tro. 
L'Ipotesi dell'«agenzla» che fornisce servizi 

ha un curioso precedente letterario — fanno 
notare gli inquirenti ~ che però si basa su un 
fatto vero. Uno scrittore canadese descrisse 
la missione (vera) di un gruppo di agenti se
greti Israeliani mandatoin giro per PEuropa 
a cercare (e uccidere) terroristi che loro con
sideravano mandanti ed esecutori della stra-
f;e di Monaco. Nelle loro peregrinazioni e nel-
e loro operazioni gli agenti israeliani si Im

battevano In un gruppo di francesi (chiamati 
appunto «Le Group») che fornivano dietro 
pagamento una serie incredibile di servizi. 

Dalla letteratura alla realtà. L'ipotetica 
•agenzia» di servizi non ha bisogno di molto 
personale, magari una ventina di persone, 
però ha contatti capillari con tutte le persone 
che possono garantire 11 servizio giusto al 
momento giusto. Dispongono di armi, docu
menti, case, attrezzi di ogni genere, medici, 
esplosivo. Insomma non Ti «grande vecchio» 
del terrorismo, ma 11 suo opposto: un'orga
nizzazione (o più organizzazioni) moderna e 
spregiudicata con molti capitali investiti e 
riciclati e con succursali In tutte le capitali 
europee. L'esistenza di questa agenzia po
trebbe spiegare molte cose. A cominciare dai 
•contatti» del 4 terroristi palestinesi di Fiu
micino. Probabilmente, partiti da Damasco, 
avevano In tasca un solo numero di telefono 
o un nominativo o un'indicazione. Forse, 
davvero, hanno contattato uno o due palesti
nesi soltanto. La cosa interessante è che però 
questo palestinese ha potuto indirizzarli, 
consigliarli, fargli fare sopralluoghi, rifor
nirli di armi grazie alla succursale di questa 
«agenzia». 

Non è nemmeno escluso che agenzie del 
genere ve ne siano parecchie in Europa, non 
necessariamente collegate e che le succursali 
non facciano parte tutte di un'unica agenzia. 
L'analisi delle inchieste più scottanti degli 
ultimi anni porta conferme a questa ipotesi. 
Anzitutto per le armi. I kalashnikov, ad 
esemplo, si trovano in mano delle Br, del ter
roristi palestinesi, della mafia. E difficile — 
sostengono gli Inquirenti — Ipotizzare ogni 
volta un fornitore comune. Le armi vengono 
sicuramente da un determinato paese del 
Mediterraneo ma poi vengono distribuite. 
Come? 

Quelle subagenzia» sono Ipotesi, natural
mente, che non hanno avuto il conforto di 
riscontri oggettivi. Però — fanno notare gli 
inquirenti — una cosa del genere, in fondo. 
in Italia è già stata scoperta. Ricordate la 
•banda della Magliana»? Ebbene quella era 
un tipico caso di «agenzia del crimine*. SI 
scopri che gli elementi della banda avevano 
contatti con il terrorismo nero, con la mafia, 
con la grande criminalità organizzata, con la 
P2 e riciclavano soldi sporchi provenienti dal 
traffico di droga e da sequestri in banche 
insospettabili. 

Bruno Miserendìno 
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Centrali a carbone: «No» 
da Trieste alla Calabria 

Rifiuto dall'una all'altra parte del confine italo-jugoslavo - Pro
teste per la decisione del Consiglio di Stato per Gioia Tauro 

Daria nostra redazione 
TRIESTE — No alle centrali a carbone dall'una 
e dall'altra parte del confine italo-jugoslavo. 
L'opposizione alla ipotesi di installazione delle 
centrali di Muggia e di Fianona 2 (tra Pola e 
Fiume) è stata ribadita a Muggia da organizza' 
rioni ecologiche, giovanili delle due regioni con
termini. Tra eli altri la Fgci e la Gioventù sociali
sta di Capodislria. Le due centrali — è stato 
sottolineato — rappresenterebbero una pericolo
sa fonte di inquinamento che minaccerebbe 
l'ambiente e la salute della popolazione in un'a
rea molto estesa, sia in Italia che in Jugoslavia. 

La termocentrale dì Muggia dovrebbe avere 
una potenza di 1-320 megawatt e funzionerebbe 
senza gli impianti di desolforazione. E previsto 
l'uso annuale di due milioni e mezzo di tonnella
te di carbone. L'area prescelta nella Valle delle 

. Noghere è l'unica ancora disponibile nella pro
vincia di Trieste per ospitare insediamenti indu
striali ad alto rendimento occupazionale. Questo 
insediamento avrebbe un carattere alternativo 
allo sviluppo delle previste attività turistiche. La 
popolazione di Muggia ha già votato «no» al 92 
per cento nel referendum sulla installazione del
la centrale. 

La centrale di Fianona 2 in Jugoslavia dovreb
be avere una potenza di 210 megawatt. Funzio
nerebbe senza gli impianti di desolforazione uti
lizzando il carbone delle miniere istriane della 
Arsa, contenente una elevata percentuale di zol
fo (9 per cento) e particelle radioattive. Assieme 
• quella di Fianona 1 già operante, la nuova ter
mocentrale emetterebbe quotidianamente 500 
tonnellate di diossido di zolfo e di altri elementi 
contaminanti. Contro questo progetto il Slove
nia la gioventù socialista in meno di due settima
ne ha raccolto ben 16 mila firme tra gli abitanti 
di Capodistria, Isola, Pirano, Sesana. Recente
mente una manifestazione ecologica con scritte e 
striscioni si è svolta per le vie di Lubiana. 

Un appello per la rinuncia alla realizzazione 
delti due centrali è stato inviato al presidente 
Coniga, a quello di turno della Jugoslavia Via-
jkovk, ai presidenti dei governi jugoslavo Milka 
Planine e italiano Bettino CraxL 

Sitano Gonippi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO —11 coro delle proteste contro 
la decisione di venerdì del Consiglio di Stato 
che ha sospeso l'efficacia della sentenza con 
la quale il Tar del Lazio nel giugno scorso 
aveva annullato la localizzazione della cen
trale a carbone di Gioia Tauro è in Calabria 
pressoché unanime. La preoccupazione più 
forte è che la situazione possa diventare 
drammatica vista l'insistenza del governo e 
dell'Enel a non tener conto della volontà del
la popolazione nonostante 1 ripetuti pronun
ciamenti. Solo il sindaco di Gioia Tauro, 
Gentile, Ieri ha cantato vittoria. 

Il sindaco di Pollstena, Girolamo Tripodi 
— presidente del comitato del sindaci della 
Piana di Gioia Tauro—ricorda come la deci
sione del Consiglio di Stato non può essere 
considerata definitiva. «La battaglia delle 
popolazioni, del Comuni, delle associazioni 
ambientaliste continuerà. A questo punto — 
dice Tripodi — ci rivolgeremo alla Magistra
tura ordinaria per tutelare la salute delle po
polazioni e difendere le nostre risorse econo
miche ed ambientali». Secondo Tripodi la so
spensiva concessa dal Consiglio di Stato con
ferma 1 sospetti sulle «manovre palesi ed oc
culte dell'Enel. Ma tutti devono assumersi le 
loro responsabilità: noi rinnoviamo — dice 11 
presidente del Comitato dei sindaci della 
Piana — la nostra richiesta di un Incontro 
col presidente del Consiglio perché si tenga 
conto del fatto che la stragrande maggioran
za delle popolazioni non vuole la centrale di 
Gioia Tauro*. Su questo terreno — sulla pa
lese contraddizione cioè fra l'esito del refe
rendum del 22 dicembre 0198 per cento di no 
alla centrale) e la decisione del Consiglio di 
Stato — si muovono le dichiarazioni del par
titi. Per 11 Pel — che ieri ha chiesto iimme-
dtata convocazione del Consiglio regionale 
— Il segretario regionale Polltano dice che la 
«grave sentenza non cancella affatto 11 refe
rendum del 22 dicembre. Le questioni poste 
da quel pronunciamento plebiscitario non 
possono essere eluse dal governo. Se si vuole 
evitare che la situazione diventi drammatica 
il governo deve modificare linee ed atteggia* 
mento dando risposte positive alla Plana di 
Gioia Tauro e «urintera Calabria*. 

Filippo VtttTi 

Bormio, via alla festa 
«processando» l'Unità 

Armando Sarti e il presidente della Coop di Cadelbosco intervistati da Bruno Ambrosi 
Dopo i primi risultati possibile il rilancio - Decisivo l'86 - La pubblicità e la fattura 

Nostro servizio 
BORMIO — Non accade di 
frequente che una festa inizi 
con un «processo» al festeg
giato. Eppure giovedì sera, 
qui a Bormio, è proprio suc
cesso. SI Inauguravano 1 10 
giorni di Incontri sulla neve 
con un'intervista ad Arman
do Sarti, presidente dell'Edi
trice l'Unità, e a Giancarlo 
Barili), presidente della gio
vanissima e attivissima coo
perativa di soci dell'Unità di 
Cadelbosco (Reggio Emilia) 
e, terminati i saluti di rito, 11 
giornalista della Rai Bruno 
Ambrosi ha subito dichiara
to le sue Intenzioni di voler 
affondare 11 fioretto nelle 
questioni più delicate. 

•L'Unità— ha detto Sarti 
— non solo ha resistito alle 

fgravissime difficoltà, ma at-
uando un organico e so

stanzioso programma di ri
sanamento, in parte predi
sposto da alcuni anni, può 
ora proporsl un suo forte ri
lancio. Rilancio ora possibile 
dopo avere ottenuto nel 1985 
lo straordinario risultato, 
ancora insufficiente, di di
mezzare il disavanzo prece
dente. Infatti è necessario 
anche per il 1986 ridurre i co
sti e aumentare le entrate. 
Ricondotta sul binari sicuri 
di una sempre più forte par
tecipazione anche dei lettori, 
di un rigoroso e sistematico 
controllo degli obiettivi, del 
risanamento economico e fi
nanziario, l'Unità affronta 
nuove sfide per la sua espan
sione, affrontando 1 costi di 
una presenza politica che 

porta 11 giornale In tutti 1 
punti di vendita del paese e 
pagando lo scotto di una di
scriminazione, specie da 
parte degli enti pubblici (e 
non di larghissima parte del 
settore privato), che fa sì che 
al quotidiano comunista toc
chi solo tra 11 2 e II 3 per mille 
dell'intero ammontare della 
pubblicità prevista per 1*86*. 

«Questa nostra carenza di 
entrate pubblicitarie — ha 
proseguito Sarti — è divenu
ta Insostenibile. L'anno '86 è 
decisivo per avviare questo 
recupero. Perciò prima di 
tutto è necessario che sul 
plano legislativo si disciplini 
finalmente con precise nor
me la pubblicità. Chi paga il 
pesante prezzo del lungo 
scontro nel pentapartito, che 
nulla ha deciso sulla legge 
dell'editoria, sull'assetto del
la Rai-Tv e sulla suddivisio
ne del mercato pubblicitario, 
è ora sempre pu tutta la car
ta stampata, 1 periodici e in 
particolare 1 quotidiani. Oc
corre tener presente — ha ri
cordato ancora Sarti — che 
restringere lo spazio pubbli
citario sul quotidiani signifi
ca per molti riportarli "in 
rosso" e costringere in ogni 
caso 1 più ad una precaria so
pravvivenza». 

Sarti insiste su questo ar-

Fomento: «Basti pensare che 
primi otto giornali naziona

li — compresa l'Unità — In
cassano tutti assieme solo 11 
6% dell'intero monte pubbli
citario annuale». 

Ma Ambrosi ritorna sul
l'argomento l'Unltà-pubbll-

cltà. «Non si tratterà per caso 
di una discriminazione ap
plicata ad un piatto a volte 
non troppo appetitoso?». 

E Sarti: «Certo, dobbiamo 
fare di più perché si possa 
leggere un prodotto vivace, 
sincero, che sappia farsi 
comprare, dobbiamo essere 
uno specchio fedele del par
tito ma anche della società, 
che non si limiti a svegliare 
l'Italia, ma che parli in sua 
difesa». 

«Il problema — ha prose
guito — non è quello di pro
porre "meno partito più 
mercato", ma quello di "me
no ufficialità e più mercato": 
11 lettore comunista ha 11 di
ritto di leggere sulle pagine 
del suo giornale anche la let
tera di un cittadino indiriz
zata, poniamo, a un sindaco 
comunista, nella quale si cri
tichi pesantemente una scel
ta sbagliata della sua ammi
nistrazione». 

A questo punto si sono 
presentati, per voce del loro 
presidente Barili), 1 soci della 
cooperativa Cadelbosco di 
Sopra. Un gruppo di giovani 
(l'età media sfiora appena i 
20 anni), militanti e no, che 
ha liquidato con un lapidarlo 
«ma non è difficile, slamo 
abituati a lottare» lo sforzo 
fatto per diffondere l'Unità 
nel loro paese. Un comune 
con 3.200 abitanti, 360 copie 
diffuse abitualmente con un 
record di S50 copie 11 Primo 
Maggio 1985: niente male, se 
si pensa ai bassi livelli della 
diffusione del quotidiani In 
Italia, La cooperativa, In

somma, è una novità molto 
rilevante in contrasto con le 
difficoltà della diffusione 
militante. «Non si può ripete
re un atto faticoso, come è la 
diffusione, all'infinito — ha 
detto a questo proposito Sar
ti —, anche perche si mobili
tano sempre 1 soliti vecchi 
militanti: non abbiamo sa
puto introdurre delle alter
native valide per 1 giovani, 
non li abbiamo stimolati con 
sufficienti atti di apprezza
mento e di coinvolgimento». 

L'intervista si è conclusa 
con la domanda più ansiosa 
e pressante: tl'Unltà ce la fa
rà a rappresentare lo stru
mento di Informazione più 
che mal necessario In questa 
congiuntura politica difficile 
e tanto aperta, con 11 muta
mento del rapporti tra 1 par
titi di sinistra e l'avvicinarsi 
del diciassettesimo congres
so?». E Sarti è stato categori
co: «Guai se non ce la facessi
mo. E abbiamo già comin
ciato e continueremo con il 
presentare li congresso In 
modo innovativo, spregiudi
cato e aperto. Un dibattito in 
linguaggio chiaro, non in 
"giornalese", affinché qual
cuno non sia costretto a ri
volgersi ad altri giornali per 
conoscere posizioni che si 
potranno confrontare sul 
nostro giornale. In più, mi
glioreremo il giornale nazio
nale e amplleremo la crona
ca locale pur, per ora, senza 
estendere la scelta degli in
serti regionali». 

Marina Morpurgo 

Perplessità dopo la sentenza che annulla il decreto Galasso 

Niente cemento su Venezia, 
ma quel decreto vale ancora? 
Rimarrebbero i limiti già in vigore prima di quella nonna - Nuove edificazioni possibili 
solo se compatibili con l'ambiente circostante - Il sindaco: «Tutto come prima» 

Dalla nostra redaziona 
VENEZIA — È decaduto 11 
vincolo della tutela ambien
tale clamorosamente decre
tato nel mesi scorsi dal mini
stero dei Beni culturali su 
Venezia insulare e sulla sua 
Laguna? Almeno in parte, 
parrebbe di si, a giudicare da 
quel che fino ad ora si è sa
puto di una sentenza emessa 
Il 21 dicembre scorso dalla 
corte costituzionale proprio 
In merito al discusso provve
dimento. Secondo questa 
sentenza Infatti, il vincolo 
della Inedificabilità sancita 
dal decreto Galasso sarebbe 
Illegittimo ed ogni cittadino 
potrebbe, per questo, ricorre
re al tribunale amministra
tivo regionale per chiederne 
l'annullamento. Rimarreb
bero validi. Invece, tutti l 
vincoli di inedificabilità atti
vi prima di quella decreta
zione. Abbiamo usato 11 con
dizionale perché questa ver
sione non è altro che una In
terpretazione di una senten
za giudicata generalmente 
molto complessa e della qua
le quasi nessuno in citta ha 
avuto modo di esaminare 
con la necessaria attenzione 
il dispositivo. La notizia ha 
quindi prodotto un comples
sivo clima di incertezza che è 
andato a sovrapporsi alle 
molte tensioni accese In que
sti mesi dal decreto Galasso 
che aveva rimandato ogni 
nuova edificazione alla for
mazione di un plano regio
nale territoriale paesistico 
ed ambientale bloccato di 
fatto una considerevole 
quantità di progetti, quasi 
esclusivamente pubblici, che 
Interessano 11 centro storico 
veneziano e le sue immedia
te vicinanze. Alla richiesta 
del ministero rivolta alle so
vrintendenze affinché elen
cassero le aree di loro com
petenza da sottoporre a loro 
giudizio al vincolo della tute* 
la paesistica e ambientale, la 
sovrintendente veneziana, 
l'architetto Margherita As

so, aveva risposto proponen
do l'estensione del vincolo 
dall'interno del centro stori
co, a tutta la Laguna nonché 
al territori di una dozzina di 
comuni appartenenti alla 
cosldetta «gronda lagunare*. 
Per qualche tempo è stata 
guerra aperta: al socialisti e 
al democristiani (1 due mag
giori partiti delle coalizione 
che guidano comune e pro
vincia) quella scelta, rapida
mente fatta propria dal mi
nistero, non era piaciuta; ma 
In seconda battuta, convinti 
anche dall'atteggiamento di 
Pel e Pri avevano sottoscrit

to un documento, approvato 
In consiglio. In cui si ricono
sceva l'autorità del vincolo 
senza tuttavia rinunciare ad 
una attenta verifica di quelle 
opere pubbliche che, non In 
contrasto con 11 vincolo della 
tutela, avrebbero potuto es
sere portate a compimento. 
Pur in assenza di certezze, la 
novità Introdotta dalla corte 
costituzionale è stata com
mentata sia in comune che 
dalle forze politiche venezia
ne. La tensione delle prima 
settimane dopo la decreta
zione Galasso è evidente
mente scemata: 1 mesi pas
sano veloci, molto di più, 

L'Artistico di Torino 
è di nuovo occupato 

Dana nostra redazione 
TORINO — lì Primo Liceo Artistico, che nello scorso ottobre 
aveva dato fuoco alle polveri della protesta studentesca contro la 
finanziaria e per il diritto allo studio, è di nuovo occupato. Sul 
vecchio edificio di vìa Accademia Albertina è ricomparso Io stri
scione che annuncia la «presa* dei locali (per tre giorni), decisa dal 
consiglio dei delegati e dalla grande maggioranza dei 900 allievi. 

Cosa chiedono? Al primo punto della «piattaforma» ce l'esigen
za di una nuova sede «capace di garantire il diritto allo studio a 
tutti coloro che scelgono l'istruzione artistica». E* lo stesso proble
ma che avevano messo sul tappeto all'inizio dell'anno scolastico, 
riunendosi a far lezione sotto i portici di via Po dopo che la sette
centesca costruzione in cui è ospitato il Liceo, sottoposta a diversi 
rifacimenti, era stata dichiarata incompatibile con le norme dì 
sicurezza. Una decina di giorni fa i sopralluoghi dei tecnici hanno 
dato responso positivo, ora i locali sono agibili. Ma si va avanti con 
orari impossibili, con giornate sovraccariche che concentrano tutte 
le materie più importanti, con lezioni prolungate al pomeriggio 
che rischiano di trasformare lo studio in una fatica improduttiva. 
Per di più, l'ipotesi della nuova sede in cui dovrebbe trovare posto 
quella parte degli studenti dell'Artistico che è stata accolta provvi
soriamente nella ex acuoia elementare Parini, sembra tornata in 
alto mare col passaggio alla Provincia delle competenze sull'edili
zia scolastica. 

Domandano i ragazzi: • Quale sarà la nostra sorte?» Preoccupa
zione più che fondata visto che all'incertezza delle prospettive 
sulla sede sì accompagna la sconsolante realtà di programmi che 
non danno professionalità, che non favoriscono la «specializzazio
ne». 

probabilmente del tempi che 
avrebbe preferito la Regione 
per raccogliere gli elementi 
utili alla stesura del plano 
regionale. Sempre 11 decreto 
annunciava, infatti che sca
duto l'86 e In mancanza di 
piani regionali. Io stesso mi
nistero avrebbero provvedu
to alla formazione di quello 
strumento di governo. Così, 
il vicesindaco democristiano 
di Venezia, Ugo Bergamo, ha 
rilasciato una dichiarazione 
tranquillizzante: «la senten
za—ha detto — non porterà 
alcun cambiamento politico 
sulle scelte del Comune e del
la Regione». Più cauti 1 re
pubblicani che si riservano 
di intervenire in merito solo 
quando avranno attenta
mente valutato il dispositivo 
per 11 momento molto poco 
decifrabile «se è vera l'Ipotesi 
secondo la quale 1 vincoli 
non avrebbero più validità 
—ha commentato 11 segreta
rio regionale del Pel veneto, 
Cesare De Piccoli — non è 
comunque detto che debba
no cessare di governare 1 pia
ni paesistici. Oggi è più ur
gente che mal una stringen
te coerenza degli ammini
stratori locali con le affer
mazioni di principio soste
nute Ieri. CI si deve tuttavia 
muovere con criterio, distin
guendo quel progetti di nuo
va edificazione (come quelli 
relativi alla costruzione di 
alloggi comunali al Lido e 
nell'area della Qludecca) che 
non dovrebbero manifestare 
problemi di Impatto ambien
tale: sulla base di questi pro
getti si può Intervenire con 
celerità. Da questo elenco — 
ha continuato — devono In
vece essere stralciati tutti 
quegli interventi (per esem
plo quello che riguarda la 
cassa di Colmata A e quello 
del terminal carbonifero) 
che presentano evidententl 
problemi di compatibilità 
ambientale* 

Toni «top 

Agguato davanti a un bar: 
uccisi due giovani a Napoli 

NAPOLI — Due giovani sono stati assassinati con numerosi 
colpi d'arma da fuoco davanti ad un bar In via Trencla, nel 
popolare quartiere di Pianura, a Napoli. Una delle vittime è 
stata identificata per Gennaro Longo, di 22 anni. Il giovane 
che era In sua compagnia non è stato ancora Identificato. 
Colpito dal protettili al capo, Longo è morto all'Istante. Il suo 
amico, raggiunto da sei prolettlllln diverse parti del corpo, è 
morto Invece durante 11 trasporto all'ospedale San Paolo. 

Individuato l'anfiteatro 
dell'antica Beneventum 

BENEVENTO — L'anfiteatro dell'antica Beneventum — di 
cui finora gli storici avevano parlato ma non ne era stata 
trovata traccia — è stato scoperto nel capoluogo sannita, nel. 
corso di alcuni lavori di ricerca. Ne ha dato notizia 11 prof. 
Werner Jowahnowskv. sovrintendente al beni archeologici 
di Salerno, Avellino e Benevento. Secondo gli esperti, l'opera 
scoperta di recente risalirebbe alla tarda età repubblicana. 
del primo secolo avanti Cristo e precede di circa ire secoli il 
teatro romano costruito durante 11 dominio di Adriano e 
successivamente ampliato da Caracolla tra 11200 e 11210 dopo 
Cristo. 

Fermati i lavori della centrale 
nucleare di Trino Vercellese 

VERCELLI — Il presidente della Provincia di Vercelli, Mar
cello Blglnelll, ha fatto Inviare dal pretore una diffida all'E
nel, bloccando 1 lavori preliminari per la costruzione della 
centrale nucleare da 2.000 megawatt presso Trino Vercellese. 
L'Enel aveva costruito — di propria Iniziativa e senza auto
rizzazione — una strada che andava ad Innestarsi nella pro
vinciale «Delle Grange», che collega Vercelli a Crescentino. 
Non potendo più percorrere 11 raccordo «abusivo» con 1 mezzi 
di lavoro, I lavori di sbancamento e di trasporto del materiali 
sono stati sospesi. 

Custodia cautelare, scarcerato 
l'estremista di destra Forcati 

MILANO — È stato scarcerato, su decisione della Procura 
generale di Milano che ha applicato un criterio contenuto 
nelle nuove norme di custodia cautelare, l'estremista di de
stra Claudio Forcati, condannato In via definitiva a sette 
anni e tre mesi, di cui due condonati, per l'omicidio dello 
studente Gaetano Amoroso (ucciso a Milano nel 1976) e a 8 
mesi per ricettazione. La Procura generale ha applicato 11 
criterio di fungibilità della pena e ha conteggiato come de
tenzione anche il periodo da Amoroso trascorso In carcere 
per 11 reato di banda armata di cui dovrà rispondere alla 
magistratura romana. Per quest'ultimo reato e scattata la 
decorrenza del termini di custodia cautelare e Forcati ha 
potuto lasciare il carcere. 

Confesercenti: 700.000 aziende 
in forse se decadono i contratti 

ROMA — Per la Confesercenti sarebbe costituzionale la leg
ge 118 che ha previsto il rinnovo dei contratti d'affitto per gli 
esercizi commerciali, turistici e artigiani, contestata dalla 
Cassazione che è ricorsa alla Corte costituzionale. Secondo 11 
segretario della Confesercenti, Giacomo Svlcher, 11 giudizio 
della Consulta dovrebbe essere di legittimità perché nella 
norma non può configurarsi un'espropriazione del diritto di 
proprietà, essendo stata riconosciuta una nuova forma di 
indennizzo, con la rivalutazione piena (100%) del canone 
d'affitto iniziale. Quello della Corte — continua Svlcher — è 
un verdetto molto atteso che riguarda più di 700.000 aziende 
commerciali e turistiche. Se fosse inficiata la legge, sarebbe
ro In pericolo centinaia di migliaia di aziende. Con la minac
cia di sfratto, un quinto degli operatori commerciali e turisti
ci sarebbe costretto a chiudere bottega. 

In ricordo di Pierino Afiero, 
operaio Alfasud morto a 34 anni 

ROMA — A cinque settimane dalia sua Immatura scompar
sa è ancora vivissimo e commosso 11 ricordo di Pierino Anero, 
operalo dell'Alfasud, strappato da un destino crudele, a soli 
34 anni, all'affetto dei suol cari e alla stima di tanti colleghl 
e compagni. Un vuoto particolare Pierino ha lasciato nel 
reparto medie-presse (tra i più difficili e faticosi dell'Intero 
stabilimento di Pomlellano d'Arco) di cui fu delegato sinda
cale per tanti anni. Pierino Afiero fu tra 1 fondatori della 
sezione di fabbrica e tra i compagni più attivi e appassionati 
della sezione della sua citta: Afragola. 

Niente film sulla vicenda «Lauro» 
finché c'è segreto istnittorio 

GENOVA — Il film sulla vicenda del dirottamento della 
«Achille Lauro», probabilmente, dovrà subire qualche ritar
do. Il capo dell'ufficio istruzione della procura della Repub
blica di Genova Francesco Paolo Castellano ha Infatti detto: 
«Devo sentire 11 comandante della "Achille Lauro", capitano 
Gerardo De Rosa, come testimone della vicenda; In questa 
occasione gli dirò anche che per 11 momento l'Intera storia è 
coperta dal segreto istruttorio e, quindi, è bene aspettare un 
poV L'Idea di fare un film sul sequestro delia «Achille Lauro», 
Invece, non displace affatto alla compagnia di navigazione 
partenopea. «Anzi — ha detto Giorgio Saba, responsabile del
le relazioni esterne della Flotta Lauro — se qualche produt
tore venisse a chiederci di noleggiare la nave saremmo ben 
contenti». 

Il partito 

OGGI 
A. Sassolino. Afragota (NA1; G- ChtaromonM. Carrara Avanza; P. 

Fassino. Trento; G. Napolitano. Pescara; G. Pellicani, Faltra (Bl) ; & 
Mandimi. Crema; V. Vita, Atrano (CT). 

DOMANI 
G. Angius. Ferrara; F. Mussi, Bologna: A. Sarti. Pasaro: L. Turco, l e 

Spezia; W . Veltroni, Genova: L. Quenoni. Modena. 
MARTEDÌ 

G. Angius, Bormio. 

Una iniziativa dell'UNIECO 

Proposte di leasing 
con gli enti pubblici 
Per gS enti pubblici utilizzare 9 lessino finanziario sta 
diventando sempre di più una esigenza vitale, rivelan
dosi Rifatti come ottimo strumento di rapido reperi
mento di risorse finanziarie, per molteplici impieghi. 

Per garantire un migliore e pio conveniente accesso al 
leasing, la Unleco di Reggio Emilia, azienda leader in 
diversi settori di attività e da sempre a stretto contatto 
con tutti gli enti pubblici italiani, ha di recente concluso 
una convenzione con la Locafit società di leasing della 
Banca Nazionali*. del Lavoro, per proporre agii enti pub
blici, la vendita in leasing delle proprie produzioni e. in 
particolare, di tecnologie, attrezzature e macchine per 
l'igiene ambientale: impianti di trattamento acque, 
macchine spazzatrici stradati, compattatori, motocarri 
allestiti, impiantì per la macellazione delle carni, im 
pianti per I trattamento in genere dei rifiuti sofioi urbani. 

Questo importante accordo si riallaccia alla convenzio
ne di recente siglata tra Locafit e And (Associazione 
nazionale comuni italiani) e garantisce estrema flessibi-
lite e grande rapidità aie procedure di leasing, con una 
consistente riduzione del canone di locazione, per me
glio evidenziare la notevole convenienza economica del 
leasing finanziario Unieco-Locafìt rispetto ad altre al
ternative finanziane. 


